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Tutto cominciò 
con la corsa 
d caucciù 

FOLCO QUIL IC I 

( • I Inseguendo 1 cacciato. 
ri d energia» ogni dove nel 
mondo non potevo non nper 
correre - cercandone di nuo
ve - le antiche tracce dei pn 
ff)i esploratori dell Amazzo 
ma perché esse non sono 
molto diverse da quelle che 
Delta selva lascia oggi chi an 
qoré ne percorre il territorio 
sconfinato alla ricerca di d i 
verse ma egualmente ambite 
ricchezze sfidando gli stessi 
pencoli II mio viaggio testi 
monianza sul rapporto uomo-
ambiente energia quando ha 
avuto come sfondo il mare 
verde dell America mendiona 
le puntava a una precisa me 
ta finale Itaipù sul Rio Para 
na ove è stata costruita la più 
grande centrale produttrice 
d energia idroelettrica del no 
Siro tempo là corre il confine 
tra Brasile e Paraguay segnato 
da tumultuose correnti che 
scendono dal Mato Grosso e 
dalla Sierra di Mantiqueira 

Un itinerario sulle vene li 
quide e possenti del continen 
te che tutle nascono si dira 
mano si incrociano e confon 
dono nell «oceano amazzoni 
co» tropicale è certamente in 
completo se il viaggiatore non 
accetta i l sommarsi anche 
d esperienze inattese sor
prendenti che s accumulano 
navigando sui fiumi e canali 
grandi e piccoli scelti come 
vie da percorrere per raggiun 
gere la sua lontana meta Le 
stesse vie dei primi esploratori 
le pigre correnti del protagoni 
sta assoluto di questo ambien 
te II più grande fiume del no 
stro pianeta I Amazonas 

*Cfii naviga t Amazonas non 
può non fermarsi a Manaos'-
dice la gente che vive viaggia 
lavora e abita la selva Ed ha 
la sua capitale nella più assur 
da e un tempo fascinosa città 
tra le tante fascinose e assurde 
del nuovo mondo 

Mutò da villaggio a città 
Manaos ali inizio deli «età in 
dona le» Il suo boom cornei 
se, allora con una delle (rene 
sle - la più virulenta - che 
contagiava tutto (Occidente 
la domanda il commercio e 
lo sfruttamento d ogni genere 
di materie prime 

La materia prima della qua 
le quel piccolo centro poteva 
disporre a piacimento racco 
gllcndone quantità illimitate 
nella sua foresta oceano era 
- ed è - un lattice resinoso ri 
cavabile da un albero tipico di 
questo habitat tropicale la 
gomma La sua esportazione 
arricchì il villaggio stentata 
mente cresciuto ali incrocio 
tra Rio Negro e Amazonas lo 
fece grande e ricco in breve 
tempo riscattandolo dal suo 
destino di misero rifugio per 
pochi smngueiros (1 primi rac 
coglitori d igomma appunto) 
e di motti garnmpeiros (dispe 
rati che cercavano oro e dia 
manti nella ghiaia e nelle sab 
bie dei fiumi della selva) 

Tutto cambiò per Manaos 
quando il mondo intero «chie 
se gomma» non più nelle l imi 
tate quantità ordinate sino ad 
allora ai smngueiros (serviva 
no per lo più alla farmacopea 
del tempo) ma con ordini per 
forniture d i carichi a valanghe 
a tonnellate Solo I Amazzonia 
era in grado d i soddisfare 

auella improvvisa incalzante 
omanda il prodotto ricavato 

dall albero della gomma si po
teva infatti raccogliere attorno 
a Manaos non solo in straordi 
natia abbondanza ma - per 
via fluviale - si trasportava dal 
la selva al mare assai facil 
mente E nei porti dell oceano 
Atlantico alle foci del Rio i 
carichi potevano essere im 
battati verso quei paesi del 
mondo ove la locomozione su 
ruota gommata - moltipltcan 
dosi sin dalla fine dell 800 d i 
giorno in giorno - centuplica 
va le richieste di quella mate 
na prima 

Ho ripercorso I itinerario 
della gomma dai porti sulla 
costa atlantica su per lAma 
zonas sino alla selva ove I al 
bero del caucciù cresce e si 
moltiplica Oggi qui geologi 
ed altriespertlbrasilianie nor 
damencanl cercano petrolio e 
uranio altri - e con successo 
- estraggono oro e diamanti 
Altri ancora malgrado le pro
teste del mondo intero taglia 
no cancellano pozioni im 
mense di selva e ne vendono 
il legname ricavato a un prez 
zo che aumenta ogni giorno 
Nessuno invece incide forse 
più la corteccia dell albero 
della gomma per estrame la 
resina lattiginosa che len vale 
va oro quel boom è solo n 
cordo pneumatici tubazioni 
e altri manufatti in gomma si 
producono oggi ben diversa 
mente ( ) 

Emblematico I apologo di 
Manaus (la città mori insieme 
ai suol ricchi piantatori disper 
si nei canali del grande fiume 
su una sfarzosa nave costruita 
per festeggiare il capodanno 
del 1900 ndr) per il momento 
storico in cui esso avviene 
Quando il rapporto uomo am 
bientc energia ha come sfon 
do il tempo in cui sembra che 
tutto e di tutto 1 uomo possa 
chiedere al pianeta su cui abi 
ta inizia un era che non tarde 
ra ad essere definita «indù 
striale" e che si dimostrerà di 
voratrice Insaziabile d energia 
e di materie prime Da allora 
in poi la nostra terra non 
avrebbe mai finito d offnre -
cosi ci si illuse allora con in 
cosciente certezza' - quanto 
aveva raccolto nelle sue visce 
re attraverso mutazioni e gran 
diosi fenomeni d assestamen 
to geologici e climatici matu 
rati in milioni e milioni d i anni 
e ripetutisi sino al raggiungi 
mento di quel naturale e deli 
cato equilibrio che ha permes 
so alla nostra specie - e alla 
vita tutta - di svilupparsi ed 
evolversi 

Prati e fiori dove 
si estraeva carbone 
Wm ( ) Nella lotta per la 
Conquista di tonti sempre 
nuove e sempre più ricche 
d energia si scontrano regimi 
politici i più diversi e le mag 
glori forze economiche del 
mondo le grandi imprese 
multinazionali così come 
quelle minori con eguale ca 
parbietà ( ) 

Oggi certo rispetto agli a! 
bori della nostra era industria 
le son più moderni gli stru 
menti più umani gli orari più 
affidabili le misure di sicurcz 
za Ma la caccia ali energia 
continua con eguale accani 
mento sia cercando nuove 
fonti sia sfruttando ancora a 
fondo le antiche Come ad 
esempio ho visto là ove si 
continua a estrarre carbone in 
sempre più profonde miniere 
o nei giacimenti o\e la nera 
energia fossile si raccoglie a 
cielo aperto ( ) 

Nel Galles dove il mondo 
delle miniere di carbone è in 
crisi grave da tempo dello 
scempio ambientale causato 
qui dal forsennato sviluppo di 
un secolo fa? Del tempo in cui 
si scavavino miniere su mi 
nlere per poter disporre di 
carbone di sempre più carbo 
ne ' 

Il Galles fu una delle aree 
del mondo che soffrì di feb 
bre nera a livelli massimi in 
pochi decenni un ambiente 
sereno e maes'oso venne 
sconvolto Foreste intere can 
celiate mentre nelle valli sol 
tostanti s accumulavano mon 

' Cavalletti di un impianto 
'. di estrazione petrolifera 
• nel Mar Rosso 

Al «cartello» 
facevano gola 
le concessioni 
in Val Padana 

Edita dall'Eni una collana sul problematico rapporto uomo-natura 

Energia, l'equilibrio difficile 

lagne di detriti minerari II eie 
lo da limpido si fece cupo ca 
rico di gas e polveri di silicio 
La durata media della vita si 
dimezzò le tensioni sociali 
raggiunsero livelli esplosivi 

Oggi tutto questo è un ncor 
do 11 Galles (meta ormai an 
che turistica per tour molto 
affollati1) offre la visione di un 
paesaggio che sorprende an 
zi sconcerta Sapendo che si 
attraverserà un paese famoso 
per le sue zone minerarie sup 
ponevo di visitare un area al 
tamente inquinata e di trovar 
mi innanzi ai fantasmi ai nen 
scheletri d ormai fatiscenti 
edifici le abbandonate sovra 
strutture di miniere ormai fuo 
n servizio 

Non immaginavo sino a che 
punto la natura - sapiente 
mente pilotala da esperti sta 
riprendendo ormai da alcuni 
anni i l sopravvento nelle zone 
dove era stata lenta umiliata 
espropriata 

Mi viene mostrata una valle 
non lontano da Cardifi crona 
che scritte agli inizi dell 800 
parlano di una foresta che 
scendeva dalle colline fino al 
mare fitta d abeti secolari e 
narrano che proprio sotto 
quel manto verde venne iden 
liticato uno dei più ricchi già 
cimenti carboniferi del Galles 
In meno d una stagione la no 
bile abetaia venne completa 
mente cancellata Oggi quei 
dorsi neri sono visibili solo in 
minima parte le pendici artifi 

M Nella ricerca di fonti di energia (una ri 
cerca sempre e ancora accanita dice Folco 
Quilici) I uomo si è sempre distinto per fanta 
sia sin dalla preistoria Non sempre però ope 
rando nel giusto nspetto dell equilibrio am 
bientale Oggi le tecnologie più avanzate e so 

?rattulto una nuova coscienza dei nschi cui la 
erra va incontro se la si sfrutta senza imporsi 

limiti e regole fanno si che si possano raziona 
lizzare ad esempio le estrazioni alterando i l 
meno possibile I ambiente 

Particolarmente interessante sotto i l profilo 
umano storico e scientifico è la vasta ricerca 
fatta da personaggi illustri del mondo della cui 
tura proprio sulla stona che lega fin dalle origi 
ni «Uomo ambiente ed energia» concretatasi 
in una collana edita dal Gruppo Eni In tre vo 
lumi (Passato Presente Futuro) si narrano i 
primi passi verso la conquista dell elettricità o 
del vapore che hanno segnalo le grandi svolte 
nella stona del nostro pianeta fino ad arrivare 
ai giorni nostri (giorni in cui alle scoperte si af 
fiancano i «ripristini» ambientali) e a cercare di 
mettere nero su bianco le direttrici - o le ipote 
si - sulle quali I uomo marcerà nel prossimo 
millennio Obiettivi per i quali comunque si 
impongono già oggi - come dice |o scrittore 

sovietico Cengiz Ajtmatov premio Lenin per la 
letteratura - scelte molto oculate e soprattutto 
una «etica ecologica globale» come «fattore 
che determina il livello di co evoluzione del 
mondo» 

Il primo e il secondo volume (di cui in que 
sta pagina diamo alcuni stralci) sono già in l i 
brena mentre per il terzo si è aperto un ampio 
dibattito fra scrittori scienziati uomini di cultu 
ra e rappresentanti della vita sociale e pubbli 
ca italiana ed intemazionale di cui si terrà con 
to nella stesura Sul «Presente» si sono impe 
gnati Folco Quilici - scrittore fotografo e regi 
sta che è anche il curatore dell iniziativa - do 
( enti universitan come Matteo Pizzigallo 
esperti di politica energetica (Marcello Colitti) 
e di problemi ambientali (Brian D Clark) e il 
>ovietico Ajtmatov Insieme compongono una 
testimonianza - della incessante ricerca dell e 
nergia - vista fotografata studiata nel suo 
evolversi che abbraccia tutto il mondo dalla 
foresta amazzonica alle piattaforme petrolifere 
dalla scoperta del petrolio alla ricerca di fonti 
alternative dai problemi di impatto ambientale 
ali esigenza di una «nuova» coscienza ecologi 
ca universale 
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Il pipeline in Ala;-n r r 
locale Nella loto a 

L'etica ecologica globale 
CENGIZ AJTMATOV 

• 1 Al momento attuale sus 
siste la necessità di stimolare 
un etica economica globale 
la quale acquisisce un caratte 
re sempre più universale ed 
un importanza vitale m rap 
porto ali evoluzione ed al enti 
co complicarsi della civiltà 
contemporanea È significati 
vo in questo senso che un eli 
ca ecologica globale scopra 
sempre più in se stessa la ca 
pacità d i integrare interessi 
contrapposti le tendenze 
egoistiche di diverse organa 
zazioni economico sociali ed 
etniche che perseguono i 
propri scopi ed accrescono la 
propria potenza utilizzando le 
forze e le risorse naturali 

Letica globale è un super 
fenomeno al pari della lotta 
deli umanità contro la corsa 
agli armamenti nuclean La 
tutela della natura è divenuta 
parte integrante dell esistenza 

e dell autocoscienza dell uo
mo alla fine del XX secolo 

A questo punto ancora una 
volta agli occhi dell umanità si 
presenta il dilemma essere o 
non essere Per di più 1 etica 
globale diventa tanto attuale 
da acquisire nella mente degli 
uomini le caratteristiche d i 
una nuova filosofia del mon 
do di una sorta di nuova reli 
gione come di una suprema 
comprensione delle correla 
ztont tra 1 Universo e I intellet 
lo umano 

La biosfera e I uomo come 
interazione come unità e 
contraddizione della realtà 
racchiudono in sé uno dei 
problemi principali della civil 
ta il fabbisogno energetico 
della società 

Sotto questo aspetto é ne 
cessano un grande sfor/o e 
I accordo dei vari paesi btati 
blocchi poi tico militari per 

superare le contraddizioni esi 
stenti Tutti devono essere in 
teressati ad un utilizzazione 
quanto più vantaggiosa possi 
b le delle risorse energetiche 
a rifornire gli impianti indù 
striali di tecnologie davan 
guardia rivolte ad un uso otti 
male delle risorse 

E cosi si determina il prò 
cesso globale della co evolu 
zione secondo lo scienziato 
Vladimir Vernadski) l uomo 
nel sbtema della biosfera che 
esercita la propria azione sul 
la b osfera stessa e che d i 
pende dalle proprie azioi i 

L anima deli uomo s inserì 
sce neih sostanza del mondo 
materiale sotto le specie del 
I etica globale 

Il problema dell etica glo 
baie sull ecologia come fatto 
re che determina il livello d i 
co evoluzione del mondo è 
già materia per un dibattito 
compless vo che coinvolge 
lopm one pubblica mondiale 

ciati non meno di quelle na 
turali sono di nuovo fitte d a 
beti e là ove non si stende 
I ombra del bosco i declivi 
sono comunque verdi vi ere 
sce infatti un erba che sé di 
mostrata particolarmente rigo 
gliosa su terreni la cui compo 
sizione è somma d avanzi di 
lavorazioni industriali Su quel 
terreno erba e abeti creano 
humus sul quale fioriscono 
cespugli variopinti e siepi di 
felci Insomma il paesaggio 
che viaggiando nel Galles mi 
ncrano ci s atlende grigio de 
pnmente ( in una parola 
sporco) è invece certamente 
sereno Un giorno sarà a suo 
modo egualmente serena la 
polverosa area sibcr ana di 
Izhyzki! (la più grande mime 
ra di superficie al mondo 
ndr) quando terminerà lag 
giù 1 estrazione a «cielo aper 
to- del carbone I ambiente 
sarà riscattalo le immense vo 
ragini scavate per sfruttare li 
no in fondo i giacimenti fossili 
saranno colmate d acqua le 
ferite al territorio diventeranno 
allora altrettanti latjhi 1 ac 
qua non manca ncll Harka 
shia attraversata dallo Yenni 
sei - e I umidità ambientale 
crescendo sensibilmente <_o 
me media annua permetterà 
•1 innesto» di una giovane lai 
gd sulla steppa arida Secondo 
gli ambientalisti sovietici in 
meno di veni anni da oggi il 
paesaggio dell Harkashia mu 
terà ancora una volta Ma pò 
sitivamente infine CFQ 

Petrolio «pulito» e veri inquinatori 
M Quella del Mar del Nord 
non è stata la mia sola espe 
rienza tra i cacciaton d ener 
già delle piattaforme Un altra 
del tutto particolare 1 ho vissu 
ta - per polemica - immer 
gendomi nelle acque del Ca 
naie di Sicilia adombra di 
una megastruitura dallo stra 
no nome Ferro Negro 

La polemica era le acque 
sottostanti quella piattaforma 
erano pulite - come asseriva 
no gli interessati i protagonisti 
e ì responsabili di quel lavoro 
in mare - o erano inquinate 
come insistentemente ripeteva 
la stampa locale' 

A prima vista avevo avuto 
misura dell eccezionale tra 
sparenza delle acque già os 
servando dal cielo il tratto di 
mare attorno a Perro Negro 
Qualità che ritrovai identica 
mentre mi immergevo lungo i 
fianchi della piattaforma pog 
gidla su un fondale di circa 
quannta mcln( ) 

L epoca pionenstiCT che ve 
deva macchie riflessi oleosi 
spandersi attorno al punto 
ove luomo con accanimento 
cominciava a cerca il petrolio 
in mare è finita Me ne rendo 
conto in questo «mare del 
Sud» cosi come nel «Mare del 
Nord tutto cambia là ove 
I uomo lavora impiegando i 

mezzi pm moderni della tee 
nologia attento alle regole 
nate e imposte da una ere 
scente consapevolezza dei 
problemi ambientali( ) 

L acqua limpida penso tra 
me può essere un caso fortui 
to ad esempio un ngiro mo 
mentaneo di correnti in prò 
fondita 1 a presenza della fau 
na ittica - di spasso e «stan 
ziale» - è invece una positiva 
prova di una normale condì 
zione di vita in queste acque 

E allora7 Allora una prima 
reazione - a caldo - suggerì 
rebbe di apostrofare con male 
parole chi dice d aver a cuore 
il nostro mare e parla senza 
approfondire sen?a distingue 
re i problemi Ad ascoltare le 
voci di queste Cassandre male 
informate altra reazione im 
mediata che viene a mente è 
quella di suggerir loro la Icttu 
ra di un buono studio sui reali 
1 velli e i veri gravi motivi del 
degrado di cui siamo (estimo 
ni In primis quelli imputabili 
allo scarico dei veleni portato 
al nostro mare da corsi d ac 
qua come il Po o il Tevere 
I Arno il Volturno che potreb 
bero essere facilmente depu 
rati ( i l Tamigi è tornato limpi 
do in tempi e con costi non 
eccessivi) Altro suggerimento 
potrebbe esser quello d invitar 

ad osservare le penose condì 
zioni di gran parte delle no 
stre coste là ove se moltipli 
cato un incontrollato selvag 
gio sviluppo urbanistico i l 
moltiplicarsi di caotiche mu 
raglie di cemento dogni for 
ma e dimensione troppo 
spesso con scarichi «a mare» 
antigienici fuorilegge de 
menziali che mutano spiagge 
e scogliere in lordure infette 
Le battaglie su questo aspetto 
del problema son state poche 
e tutte perdute il cemento ha 
dilagato ha debordato men 
tre si sprecavano talenti ed 
energie nel combattere mulini 
a vento Nessuno poi è riu 
scilo ad arrestare I inutile stra 
gè sottomarina prodotta dalle 
reti a strascico calate ogni 
giorno da centinaia di pesche 
recci che quotidianamente 
sconvolgono i nostri fondali 
distruggendo I habitat som 
merso per raccogl ere poco o 
nulla Sommando questi ddii 
e it,q ungendo loro la consi 
dcra/ione incontrovert bile 
che la tecnologia d oggi per 
mette alla ricerca e allestra 
zione petrolifera in mare di 
agire senza inquinare un am 
bientallsta onesto e realistico 
può con chiarezza individuare 
- io credo - quali siano real 
mente i veri nemici del mare 
oggi E quali siano i problemi 

con i quali siamo comunque 
obbligati a convivere cercan 
do di risolverli volta a vo a 
pragmaticamente Senza 
energia il nostro mondo si 
fermerebbe egualmente en 
trerà in crisi se tutto il pianeta 
continuerà a esser sommerso 
da crescente inquinamento 

La nostra saggezza dovreb 
be quindi dimostrarsi in un 
crescente accanito impegno 
di ricerca Ricerca di un nuo 
vo equilibrio prezioso bene 
che fino a oggi - malgrado er 
rori e forzature - non aveva 
mo mai né disprezzato né 
umiliato o ripudiato «Noi ab 
biamo trasformato da sempre 
il mondo attorno a noi» è con 
siderazione che riassume io 
credo I epopea dell uomo da 
tremila anni a questa parte 
1 uomo trasformatore ha scrit 
to una vicenda di civiltà cultu 
ra progresso che non si sarcb 
be mai sviluppata s c i v i una 
ininterrotta caccia ali ener 
già 

Storia complessa gnndio 
sa Ha permesso vittorie e 
conquiste al tempo stesso è 
stata punteggiata da errori ha 
accumulalo abbiezioni inflitto 
danni e provocato vittime 
Sempre però ha spinto 1 uo 
mo ad andare avanti» Oggi 
«I andare avanti» è però am 

missibile solo con crescente 
attenzione al critico rapporto 
tra conservazione e innovazio 
ne tra sviluppo e ambiente 
oggi poiché siamo ormai più 
di e nque miliardi non possia 
mo non renderci conto che 
tutto sarà perduto se non con 
quoteremo un «nuovo equili 
brio» che c i aiuti a convivere 
con la natura e in armonia 
con «1 ambiente» riscattando 
un rapporto in crisi per troppi 
e d versi fattori negativi 

In quesi ottica la «caccia al 
I energia» potrà continuare 
deve continuare ma in sinto 
ma con politiche ambientali 
capaci di imporre regole che -
senza estremismi - si dimostri 
no e ficaci La massima cura 
ambientale sarà obbligo im 
perativo non derogabile so 
prattutlo quando la «società 
dei consumi - della quale 
occorre ripeterlo siamo tutti 
parte anche i verdi p ù acca 
n ti con la sua sempre ere 
scente domanda costr ngerà i 
«caccnton d energia a violare 
nuovi territori 

A questa cautela nei con 
fronti delle «nuove frontiere» 
dovrà sommarsi un altro im 
pegno la ricerca di fonti alter 
natve sempre più pulite di 
crescente efficienza ( ) 

DFQ 

M . P IZZIGALLO 

H ( ) Già pnma della 
seconda guerra mondiale 
tutta una sene di segnali 

f>iù o meno significativi 
asciavano presagire i l 

ravvicinato avvio di una 
rivoluzione energetica 
imperniata sulla -nuova* 
fonte presente in diverse 
parti del mondo, ma in 
larga misura controllala 
ovunque dagli stessi trust 
eternamente complici e 
rivali 

Nei dun anni d i guerra 
i trust petroliferi svolsero 
un ruolo importante nel-
(azione di approvvigio
namento d i combustibili 
degli eserciti alleati, gua
dagnandosi cosi sul cam
po non poche beneme 
renze da far valere poi al 
termine del conflitto sul 
terreno più squisitamente 
politico in termini d i ade
guata protezione e rllau 
ciò dei propri interessi 
anche nella nuova realtà 
internazionale Muoven 
dosi sulla scia degli eser 
o l i alleati alcuni trust raf
forzarono la loro influen 
za su alcuni mercati eu 
ropei rispolverando piani 
d i spartizioni monopoli 
stiche ed accanendosi in 
particolare contro I azien 
da di Stalo italiana I A 
gip di cui chiedeveno la 
soppressione per mettere 
le loro mani sulle famose 
concessioni in vai Pada 
na Le grandi società del 
cartello (rinnovato e per
fezionato) appoggiando-
si a governi e regimi loca* 
li disponibili a raggiun
gere intese in materia pe-
trolifera in genere sulla 
base di cospicue parteci
pazioni agli utili (culmi
nate poi nella nota for
mula fiftyfifty) intensifi 
careno lo sfruttamento 
degli ingenti giacimenti 
def Medio Onente realiz 
zando profitti enormi 

Ai) indomanr-del^eoR-" 
fil i lo e negli anni della 
guerra fredda le società 
del cartello diventarono 
sempre più II baluardo 
dell imperialismo occi 
dentale Influenti sul pia 
no politico dominavano 
incontrastate il commer 
ciò internazionale del pe
trolio rigidamente reguia 
to dai prezzi che esse 
stesse fissavano con au 
tonta sovrana 

Inoltre le grandi com 
pagnie esercitavano sen 
za eccessive difficoltà un 
controllo pressoché arso-
luto sulla produzione 
sulla raffinazione sui tra 
sporti sulla distribuzione 
e sulle vendite 

L «ordine» del cartello 
fu sia pur temporanea 
mente turbato da l lem 
blematica vicenda dei 
petroli iraniani Nel 1951 
il Parlamento dell Iran 
spinto dal leader del 
Fronte nazionale 
Mohammed Mossadeq 
f ) approvava la legge 
di nazionalizzazione del 
la industna petrolifera 
( ) 

La vicenda iraniana se 
gna 1 inizio di una nuova 
f ise deli avventurosa sto 
ria del petrolio Una nuo 
va fase sempre più ricca 
di colpi di scena una fa 
se ancor oggi tuli altro 
che conclusa anzi desti 
nata a riservare in futuro 
altre imprevedibili sorpre 
se soprattutto sul piano 
politico-intemazionale 
Infatti ali incirca dalla se 
conda metà degli anni 
Cinquanta il sistema del 
cartello petrolifero inco
minciò prima a scontrarsi 
(per poi frantumarsi deh 
nitivamente) con I inarre
stabile e legittima aspira 
zione dei popoli dei pae 
si produttori a liberarsi d i 
certe presenze neocolo» 
malotiche o ad emanci
parsi dallo sfruttamento 
delle risorse del proprio 
sottosuolo a beneficio d i 
pochi privilegiati ( ) 

Intanto sull agitata sce 
na petrolifera intemazio
nale era già comparso 
malgrado il feroce boi 
cottaggio dei trust 1 Ente 
di St"\to it i l iano Eni gui 
dato da Enrico Mattei 

La sigi frativa vicenda 
dell Eni tesi inoniavn ccn 
forza che era possibile 
con rispetto dei dirmi e 
degli nteressi dei popoli 
avviare nel settore petroli 
fero proficue forme di 
coopcrazione economica 
fra paesi produttori di pe 
troho e paesi consumato 

l'Unità 
Lunedi 
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